
neralmente corrette. Quanto alla 
realizzazione di un’area camper 
in città, le aree appetibili com-
mercialmente in questo senso so-
no poche. Ci sarebbero via Lago 
di Varese e corso Europa, ma so-
no sotto vincolo paesaggistico e 
vicine a zone abitate. L’ex cava 
Fogliotti? Che lì esista un pro-
getto autorizzato dalla Soprin-

ARONA - Il Tar (Tribunale am-
ministrativo regionale) del Pie-
monte ha “sdoganato” la sosta 
dei camper in città, imponendo 
al Comune di togliere le sbar-
re che dal 2021 ne impedivano 
l’accesso ai parcheggi del lun-
golago. Ma la città non potrebbe 
offrire qualcosa di più a questo 
tipo di turismo sempre più dif-
fuso? «Il Comune è stato con-
dannato dal Tar del Piemonte a 
risarcire 3.000 euro di spese le-
gali all’Associazione nazionale 
coordinamento camperisti - no-
ta Gianluca Ubertini (Impron-
ta Civica) -. Secondo il tribuna-
le nessuna norma consente di 
usare quei dispositivi per vieta-
re la sosta ai camper: il Comu-
ne poi ha indicato i camper co-

Le barriere “anti camper” volute dal Comune e bocciate dal Tar

tendenza è una leggenda, poi si 
tratta di un’ex discarica ed è lon-
tana dalla città. Nessun privato ci 
investirebbe. Anni fa invece esi-
steva un’area camper ai Lagoni, 
la proprietà sembrava intenzio-
nata a riaprirla e si potrebbe pro-
vare ad incentivarla».

Giacomo Fiori
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me causa dell’inquinamento la-
custre senza prove concrete. È 
stato quindi fatto un uso distorto 
e sproporzionato del potere pub-
blico, sarebbero bastati controlli 
e sanzioni piuttosto che un uso 
improprio e illegittimo di limi-
tatori. Ora la giunta troverà in-
fine una soluzione per accoglie-
re degnamente i camperisti?». 
«Prendiamo atto della sentenza 
del Tar, alla quale ci adeguiamo 
- interviene il sindaco, Alberto 
Gusmeroli -. Anni fa in giunta 
votammo tutti a favore stanti i 
continui sforamenti dei parame-
tri d’inquinamento al Lido, lega-
ti in parte a sversamenti di qual-
che camperista irrispettoso che 
peraltro danneggiava l’intera ca-
tegoria composta da persone ge-

ARONA - Panificatore per pas-
sione, tanto da raggiungere uno 
dei riconoscimenti più ambiti 
per la categoria, la citazione con 
un punteggio di “due pani” nel-
la guida “Pane e Panettieri d’I-
talia 2026” del Gambero Ros-
so. Domenico Pezzimenti gesti-
sce, insieme alla moglie Floria-
na Izzo, il forno LievitoMadre-
Vivo. Una vita, la sua, dedicata 
quasi interamente al pane. «So-
no ad Arona con il mio forno dal 
luglio del 2021, ma ho 54 anni e 
questo lavoro lo faccio da 41, pri-
ma a Domodossola, dove aveva-
mo anche una pizzeria - spiega -. 
Diciamo che era un po’ il contra-
rio di adesso, allora il pane c’era 
ma era un elemento di nicchia, ad 
Arona invece è il contrario, fac-
ciamo anche qualche pizza, ma il 
pane è il protagonista assoluto».
Che tipo di pane fate?

«Intanto è prodotto solo con ac-
qua e farina, niente additivi di 
nessun tipo. Usiamo solo il no-
stro lievito madre che è lo stes-
so dal 1997. Le nostre farine so-
no ricavate da grani antichi e ser-
vono per pani speciali di grandi 
pezzature, a partire da un chilo 
di peso, con una durata di 10-15 
giorni senza problemi. Natural-
mente non è una lavorazione che 
dia risultati sempre uguali, l’esito 
dipende per esempio anche dalle 
stagioni, dalle temperature ester-
ne, cambia di continuo ed è il suo 
pregio, non è il pane surgelato e 
standardizzato che oggi siamo 
più spesso abituati a conoscere». 
Come è il lavoro di un panifi-

catore artigianale? Lavorate di 

notte come si usava un tempo?

Tante

le specialità

di pane

che vengono

preparate

da Domenico

Pezzimenti

e Floriana 

Izzo, gestori

della panetteria

«Intanto impasto tutto a mano, 
senza fare uso di macchinari, e 
magari faccio in un mese quello 
che altri fanno in un giorno. Fino 
a poco tempo fa lavoravo di not-
te, mi alzavo alle 2, ora inizio alle 
5 e lavoro di più durante il gior-
no, ma per me devo dire che non 
è un lavoro, è più un hobby, un 
divertimento».
C’è molto interesse verso questo 

genere di prodotti?

«Sicuramente, ed è una grande 
soddisfazione, i clienti vengo-
no anche da fuori Arona, da Do-
modossola, da Biella, da Vercel-
li, basta una volta alla settimana 

per fare scorta».
Come avviene la selezione da 

parte del Gambero Rosso? Sono 

venuti a fare un controllo?

«Il Gambero Rosso manda degli 
ispettori che vengono in anoni-
mato. In passato ci è anche capi-
to di individuarli, ma questa vol-
ta devo dire di no, sono stati par-
ticolarmente abili. Si presentano 
come normali clienti, assaggiano, 
comprano, poi valutano anche il 
servizio dato al cliente, le spie-
gazioni sulla lavorazione del pro-
dotto ed altro e di quello si occu-
pa mia moglie». g.f.
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ARONA - Qualcosa si muove per 
la stazione ferroviaria? Se ne parla 
ormai da più di un anno. La con-
ferenza stampa di presentazione 
del progetto “Stazioni del territo-
rio” si era svolta per la precisione 
il 16 aprile 2024 a Roma: al cen-
tro 15 stazioni nazionali “pilota”, 
fra cui appunto quella di Arona, 
l’unica in Piemonte, per le quali 
si prevedeva un recupero ed una 
ristrutturazione, a spese delle Fer-
rovie, delle parti attualmente inu-
tilizzate. Per Arona si tratterebbe 
di ben tre appartamenti, più l’area 
un tempo destinata al capostazio-
ne. Una volta sistemate, avrebbero 
dovuto essere assegnate gratuita-
mente ad associazioni operanti sul 
territorio, anche al fine di combat-
tere lo stato d’abbandono e di de-

grado oggi palese all’interno del-
la stazione.
«Con i dirigenti ferroviari abbia-
mo già svolto tre sopralluoghi in 
stazione per visitare i locali che 
ci vengono assegnati - conferma 
il sindaco, Alberto Gusmeroli -. 
Anche se non c’è ancora un atto 
formale d’assegnazione è stabili-
to che la stazione di Arona diven-
terà sede di alcune associazioni 
operanti in città. Ci sono tre ap-
partamenti che verranno attribui-
ti all’Associazione nazionale ca-
rabinieri, all’Anticendi boschivi, 
alla Guardia Costiera e alle Aqui-
le della Protezione civile. La sta-
zione in questo modo tornerà a vi-
vere, si parla di un totale di più di 
150 persone tra tutte queste quat-
tro associazioni che vi avranno 
accesso. Diventerà anche un pre-
sidio di sicurezza sul territorio».
Possibili novità inoltre ci sareb-
bero anche per la riapertura del-
la linea Arona-Santhià, chiusa dal 
2012. «Si sta iniziando lo studio 
di fattibilità, - aggiunge Gusme-
roli -. Presto mi arriverà una rela-
zione completa sui tempi neces-
sari. Ci sono diatribe sul fatto che 
un’opera del genere non servireb-
be perché siamo più vicini a Mi-
lano che a Torino, ma non è vero 
perché unisce l’Italia con la Sviz-
zera e la Francia».  g.f.
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In attesa Dall’annuncio è trascorso oltre un anno

«Strada segnata
per la stazione»
Gusmeroli conferma: «E’ già stabilito 
che ospiterà sedi di associazioni»

La sosta non può essere 
vietata con le sbarre

Caso Il Tribunale ha bocciato la linea del Comune, che dal 2021 aveva interdetto il lungolago

Camper, la bocciatura del Tar

Arona e Circondario

Eccellenza Riconoscimento di prestigio nella guida dei “Panettieri d’Italia 2026”

«Il pane per me è passione»
Domenico Pezzimenti premiato dal Gambero Rosso

ARONA - Mezzo milione di euro in arrivo per interventi 
di sistemazione idrogeologica al parco dei Lagoni di Mer-
curago. L’Ente di gestione delle aree protette del Ticino 
e Lago Maggiore, da cui dipende il parco dei Lagoni, ha 
partecipato ad un bando della Regione Piemonte dedica-
to agli “Interventi di sistemazione idrogeologica di situa-
zioni di dissesto in ambito montano, collinare e riparia-
le, finalizzati anche alla resilienza dei territori (idro-geo-
parchi)”, ottenendo un finanziamento di 500.000 euro per 
la realizzazione del progetto triennale “opere di sistema-
zione idrogeologica, regimazione e raccolta delle acque 
meteoriche di corrivazione della via Lagoni ed aree limi-
trofe”, da realizzare in collaborazione con il Comune di 

Dormelletto, che si farà carico della progettazione. L’o-
biettivo è di migliorare la raccolta, la dispersione e l’al-
lontanamento delle acque meteoriche nel tratto di strada 
che conduce da Dormelletto ai Lagoni, per evitare intasa-
menti ed alluvionamenti della rete interrata comunale, in 
particolare durante gli eventi più intensi, anche mediante 
la realizzazione di appositi laghetti con funzione di baci-

ni di laminazione, per facilitare lo scorrimento controlla-
to delle acque meteoriche e promuovere la ricarica del-
la falda nonché limitare fenomeni erosivi a valle. Il pro-
getto fa seguito ad una serie di iniziative, intraprese negli 
ultimi anni dall’Ente parchi sul territorio di competenza, 
tese a utilizzare metodologie e tecniche di ingegneria na-
turalistica rispettose del patrimonio naturale esistente ed 
atte a gestire in modo sostenibile le risorse idriche. «In-
tendiamo coniugare la sicurezza idraulica con la valoriz-
zazione ambientale, promuovendo una gestione attenta e 
lungimirante delle risorse naturali» ha dichiarato la com-
missaria dell’Ente di gestione delle aree protette del Ti-
cino e lago Maggiore, Erika Vallera.

Messa in sicurezza
idrogeologica, in arrivo 500.000 

euro al parco dei Lagoni
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